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Tanti validi motivi per non sottoscrivere l’accordo economico
Avevamo preannunciato la contrarietà della nostra Organizzazione ai termini in cui veniva prospettata la firma dell’accordo economico del 19 maggio u.s.

[image: image1.jpg]


Coerentemente la FABI ha deciso di non sottoscrivere le condizioni in esso contenute poiché, per l’ennesima volta da qualche anno a questa parte, grazie alla supina accondiscendenza dei Sindacati cosiddetti di maggioranza, esse non soddisfano minimamente le aspettative e i diritti dei lavoratori.

INFLAZIONE PROGRAMMATA

Inutile rammentare che secondo i dati ufficiali l’attuale livello di inflazione si attesta tra il 2,8 e il 3%. La misera elargizione, tra luglio 2003 e gennaio 2004 di due ulteriori mezzi punti, COMUNQUE DA CONSIDERARE COME ACCONTO DA RECUPERARE AL MOMENTO DEL CALCOLO DEL TASSO REALE NEL BIENNIO, non può certo essere considerata “pregevole” come scritto nel volantino di FALBI e SIBC. Siamo ben lontani dal recupero dell’inflazione VERA che erode le nostre retribuzioni, ma soprattutto, se la memoria non ci tradisce, rispetta quell’accordo sull’inflazione programmata contro cui si scagliò la solita FALBI al momento della firma col governo dei Sindacati Confederali. Se un accordo lo firmano i Confederali è nefasto, se lo subisce in modo supino la FALBI è un accordo pregevole?
PRODUTTIVITÀ 2002

I Sindacati maggioritari dovrebbero illustrarci cosa c’è di “pregevole” nell’aver subito dalla Banca un calcolo per il riconoscimento della maggiore produttività ed efficienza aziendale che dimezza quello riferito all’anno 2001!!! I lavoratori, nel corso dell’anno, hanno visto forse dimezzarsi i carichi di lavoro? Non hanno forse visto proseguire anche nel 2002 “l’onda lunga” del changeover, con un impegno qualitativo e quantitativo di gran lunga superiore alla norma e sicuramente attestato sui livelli dell’anno precedente? È gravissima la perdita sulle retribuzioni anche del calcolo della produttività poiché tale voce, fino al contratto firmato nel 1996, non era calcolata in modalità “una tantum” ma adeguava annualmente gli stipendi dei lavoratori.

FONDO COMPLEMENTARE

La Banca ha determinato, in via autonoma e senza la minima opposizione dei Sindacati firmatari, nell’1,8 % della massa salariale il premio di produttività 2002.

Dovendo mantenere l’impegno preso il 16 ottobre 2000 con FALBI e SIBC, indicato nella nota n.7 in calce agli accordi sul fondo complementare, la Banca ha stornato lo 0,2% della massa salariale di tutti i dipendenti per versarlo a favore di alcuni, cioè nel fondo riservato ai post-’93, riducendo così all’ 1,6% il citato premio di produttività.

PER LA TERZA VOLTA IN POCHI MESI FALBI E SIBC HANNO CONSENTITO ALLA BANCA DI TOGLIERE SOLDI DA UNA PARTE, E RISPARMIARE!!!, PER PAGARE ALTRI DEBITI CON I LAVORATORI (RICORDIAMO LA SOTTRAZIONE DI SOLDI DAL CASC PER PAGARE LA POLIZZA CON L’UNISALUTE E  I 255 EURO CHE USCIRANNO DALLE NOSTRE TASCHE PER PAGARE LA PROSSIMA POLIZZA SANITARIA).

A dir poco indecente la falsità scritta dalla FALBI che tale importo a favore dei post-’93 fosse al di fuori del contratto e straordinario. Per chiarirsi le idee farebbe bene, la FALBI, a leggere il volantino dell’alleato al primo tavolo SIBC in cui conferma quanto da noi sostenuto.

Ad ogni buon conto ribadiamo che la FABI sostiene che la struttura dell’accordo è ancora insufficiente a garantire un equo rendimento del Fondo Complementare e chiede da tempo alla Banca di riaprire il confronto sull’intera materia, AL FINE DI COSTRINGERLA A FINANZIARE TALE RENDIMENTO EROGANDO NUOVE RISORSE ECONOMICHE, ANZICHÈ SOTTRARRE SOLDI AD ALTRI LAVORATORI COME ORMAI ABITUALMENTE CONSENTONO ALLA BANCA FALBI E SIBC.

ADEGUAMENTI ECONOMICI DEL BIENNIO

I Sindacati firmatari si sono ben guardati dal chiarire ai lavoratori che gli adeguamenti economici per il primo biennio del contratto 2002-2005 sono così esauriti!!!

Recita infatti l’accordo: “Le parti, nel darsi atto che gli adeguamenti sopra indicati definiscono anche il biennio 2002-2003….”. Ciò sta a significare che, al di là di “mezza” inflazione e “mezza” produttività i colleghi non riceveranno alcun adeguamento contrattuale degli stipendi!!!

*   *   *

Le motivazioni sopra riportate hanno impedito alla nostra Organizzazione di firmare l’accordo in questione. Se riusciamo a capire i motivi per cui il primo tavolo è disposto a qualunque firma proposta dalla Banca, visto il trattamento “speciale” di cui gode di conseguenza, e che consente loro pratiche clientelari di proselitismo tra i colleghi, non riusciamo a comprendere le motivazioni che hanno indotto la CISL a firmare un accordo totalmente insufficiente ed ambiguo. Risulta incomprensibile, soprattutto, che si sia fatta carico, a fronte di tanto “poco”, della gravosa sottoscrizione di tutti i precedenti accordi, compreso l’ultimo sulla polizza sanitaria aspramente e duramente combattuto fino a ieri al nostro fianco. Le scelte di quella Organizzazione, comunque, dovranno essere giudicate dai propri iscritti. 

Per quanto riguarda la FABI continueremo a denunciare con tutte le nostre forze questo strano clima di complicità tra Banca e Sindacati “firmaioli”: è arrivato il momento per tutti, lavoratori e organizzazioni sindacali, di scegliere da che parte stare.

Roma, 23 maggio 2003
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